
 
 
 
 
 

                                                                                                  castigat ridendo mores 
 
 

 
<<I nostri uffici sono la nostra casa>> 

“Operazione LORENA BOBBIT” 
(ma a casa nostra lo scaldabagno è acceso)  

 

Sul foglio d’ordine aziendale Prosaico (che peraltro nessuno legge), qualche settimana 
fa è stata lanciata in grande stile la campagna d’inverno per la riduzione dei costi e la 
sostenibilità (la sostenibilità de che? Boh, non si sa, però fa tanto “green”), 
annunciando lo spegnimento delle insegne luminose della banca. 
 

Forse per pudore di aver partorito un’idea troppo rivoluzionaria, seconda solo 
all’invenzione della ruota, nulla è stato detto sull’altrettanto brillantissima iniziativa di 
spegnere gli scaldabagni di tutte le filiali e sedi di direzione entro il mese di 
febbraio: tutto è stato mantenuto top secret nel timore che Unicredit o J.P. Morgan 
potessero copiarla. 
 

Al grido, appunto, de <<i nostri uffici sono la nostra casa>> è stato ordinato lo 
<<spegnimento… dei boiler per acqua calda sanitaria>> (se l’acqua calda si chiama 
“sanitaria” forse un perché ci sarà, o no?!) perché, tanto, “non ce n’è Coviddi” e 
poco importa se l’acqua sarà talmente fredda da disincentivare le persone a lavarsi le 
mani in maniera appropriata (40/60 secondi ogni volta, perché, sai com’è, dopo aver 
maneggiato i soldi o i documenti della clientela, o dopo aver stretto loro la mano per i 
saluti, è normale doversi lavare le mani più e più volte al giorno):  
il nostro manager-Popoff  
a quaranta sotto zero, 
se ne infischia del gelo  
e avanza con gran zelo  
nell’amato grattacielo.  
 

Oramai leggendo gli annunci commerciali ti accorgi subito quando uno dei “nostri” 
manager cambia casa: “A.A.A. vendesi bilocale con angolo cottura e bagno privo di 
boiler causa inutilizzo. Astenersi perditempo”.  
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Potevano però fermarsi lì? No di certo.  
 

Dalle menti feconde degli atrii meneghini, dai fori cadenti, dall’arse fucine stridenti 
ecco emergere un’altra mirabile visione: perché limitarsi a spegnere l’impianto 
utilizzando l’interruttore d’accensione? Perché fermarsi a togliere la spina dalla 
presa della corrente elettrica?  
Troppo scontato inserire un timer, troppo facile applicare una presa “plug and play”: 
tutto questo lo sanno fare anche nelle Casse Rurali! 
Qui ci vuole un colpo di genio.  
Qui bisogna usare il pensiero laterale.  
Qui si parrà la loro nobilitate (e magari ci scapperà pure un bel premietto)!  
 

Soluzione: attiviamo tutte le squadre di elettricisti presenti sul 
suolo italico (tanto chi paga, chi tiene conto del costo e della 
“sostenibilità”?) e, allo scoccare della mezzanotte, lanciamo 
l’Operazione LORENA BOBBIT:  
taglio secco del cavo elettrico di ciascun scaldabagno 
aziendale e smaltimento immediato delle spine, senza pietà! 
(come fece Lorena Bobbit con “il cavo elettrico” del marito). 
 

In effetti, chi a casa propria non agisce nello stesso modo e per 
evitare di lasciare le luci accese non rompe lampadine o led? 
 
Chissà come saranno contenti ed euforici il CEO e gli azionisti di Intesa Sanpaolo 
quando bisognerà ripristinare tutto (magari su ordine di qualche ASL): nuovi 
plotoni di elettricisti (temiamo non aggratis) dovranno acquistare nuove spine da 
riattaccare ai cavi elettrici -com’era la storiella della “sostenibilità”?- per 
consentire l’erogazione dell’acqua calda SANITARIA.  
 

Attendiamo frementi le prossime mosse dei nostri impareggiabili scienziati: 
 

 obbligo di utilizzare lo sciacquone dei wc una sola volta al giorno al termine della 
giornata lavorativa; si potrà eventualmente ricorrere anche ad un secchio per i 
casi di comprovata necessità - Risparmio previsto: 10 Mln di ettolitri di acqua; 

 

 la carta igienica ha due lati, quindi bisogna sfruttarli entrambi; inoltre si dovrà 
utilizzare anche la carta da macero, meglio se già riciclata - Risparmio previsto; 
22 MLD tonnellate di carta pari a 328.000 kg di CO2; 

 

 tutti i lavoratori e i clienti che si chiamano “Gastone” d’ora in poi dovranno 
essere chiamati “Tone” per risparmiare sul Gas - Risparmio previsto: non ancora 
stimabile in quanto dipende dal costo per megawattora alla borsa di Amsterdam. 

 

 

In attesa di sapere cosa ci riserverà il futuro, vorremmo ricordare a qualche nostro 
illuminato manager che… 
 

IL CERVELLO È COME IL PARACADUTE:  
FUNZIONA SOLO SE È APERTO 
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